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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA TRAGICA CaTEM PEflU «OMICIDI B1AICHI» 

Cinque lavoratori morii 
in infortuni sul lavoro 

Due lavoratori soffocati sotto quintali di terra - Un minatore di 
Iglesias sfracellato — Un altro morto nei cantieri del Vomano 

L'impressionante catena di 
infortuni, che come hanno di-
mostra'o étutisticne fornite da 
ogni settore di lavoro sono in 
continuo aumento, ha mietu­
to ieri altre cinque vittime. 

Ad Aradeo, in povincia di 
Lecce, due operai, Garacum 
Antonio, di anni 39, ed il ni­
pote di questi Garacuni Nico 
la, di anni 16, sono tragicamen 
te periti mentre lavoravano 
in un pozzo di circa 21 metri di 
profondità Come ieri già ri­
ferimmo, per l'improvvisa fra­
na delle pareti del pozzo i du* 
venivano seppelliti sotto pa 
recchi quintali di terra e di 
pietre, rendendosi impossibile 
ogni tempestiva opera di soc­
corso. Suciessivamente si è 
appreso che i due lavoratori 
sono rimasti soffocati. 

A Cagliari a tre giorni di di­
stanza dal mortale infortunio 
di Monteponi, un altro operaio 
è caduto sul lavoro, ieri, nel 
cantiere Piccallna della society 
Montevecchio. La vittima, Il 
lavoratore 50enne Avus di Vil­
la Urbana, è rimasto schiaccia­
to da un locomotore in marcia 
decedendo subito dopo. Non si 
hanno ancora particolari sul­
l'incidente. 

Un altro mortale infortunio 
«ul lavoro è acaduto a Sassari. 
La vittima è un manovale di 
15 anni, tale Antonio Masia. fu 
Giovanni. Il povero ragazzo la­
vorava alla costruzione di un 
edificio INCIS in Via Mameli e 
mentre si trovava su un pon­
teggio ad oltre due metri dal 
suolo, ha perso l'equilibrio 
precipitando. Trasportato al­
l'ospedale dopo alcune ore il 
povero giovane è- deceduto 
senza aver ripreso conoscenza 

Un altro operaio, vittima del 
lavoro, è morto Ieri in un 
cantiere della Val Vomano. E 
un altro nome sì aggiunge co­
si alla lista dei caduti sul la­
voro nei cantieri dell'Italstra 
de L'assoluta mancanza d; 
mezzi protettivi, ha reso pos­
sibile questo nuovo .. assa «i-
nio bianco», che è l'ultimo di 
una *unga serie. I lavoratori 
di tutti i cantieri hanno sospe­
so il lavoro in segno di pro­
testa contro il supersfrutta-
mento padronale. 

Ancora più precisa e spie­
tata è la denuncia della cri­
minosa irresponsabilità di cer­
ti industriali che viene dal ca­
so del giovane minatore Gio­
vanni Paroddi morto gio ni fa 
in una miniera di Iglesias 
Appurto in un pozzo di queste 
miniere si era dato allo scavo 
di un passaggio verticale (for­
nello) per unire una galleria 

superiore ad un'altra inferio­
re. I lavori di scavo procede­
vano contemporaneamente da 
entrambe le parti. Per terim-
nare l'apertura del passaggio 
restava da scavare uno spesso­
re di appena 80 centimetri. 

Contrariamente alle disposi -
zioni stabilite dal regolamento. 
veniva deciso di fnr esploder* 
la mina dal basso verso l'alto 
con una profondità di 60 cen­
timetri. E* evidente che l'ope­
razione era pericolosa in 
quanto togliendo uno spessore 
di 60 centimetri per l'innesto 
delle mine, restavano appene 
20 centimetri che, in effetti 
non avrebbero potuto resiste 
re al momento della « volata -

11 Parcddi e il proprio aiu 
tante ì quali lavoravano al di 
sotto dello spessore indicali 
non vennero tempestivamen'e 
avvertiti dagli organi preposti 
cosicché durante la «• volata . 
lo spessore cedette e l'operaie, 
impostò.lttato a mettersi in 
salvo. restava orribilmente 

sfracellato in seguito al tre­
mendo scoppio. Il Paroddi la­
scia la giovane moglie incinta 

Questo tragico susseguirsi 
di sciagure esige che i datori 
di lavoro rispettino almeno l i 
legge sulla prevenzione degli 
infortuni, legge che invece è 
rimasta ralla carta nella gran 
parte delle Provincie d'Italia 

IL CONCUSSO DELIA STAMPA 

Platone e Ulisse 
parlano a Merano 

Alcuni estratti degli scritti 
pubblicati da Stalin sul "Bolscevik •• 
'A 

Rispondendo ad una do­
manda Stalin afferma che 
dalla fine della seconda guer­
ra mondiale il mercato mon­
diale è diviso In due parti. 
Gli Stati Uniti Intendevano 
annientare le riserve mon­
diali ed i loro principali con­
correnti — il Giappone e la 
Germania — ed impadronirsi 

558.000 infortuni 
sul lavoro nel 1951 
CAGLIARI. 3. — Si è tenuto 

nei giorni scorsi a Cagliari il 
Convegno nazionale per la sicu­
rezza delle miniere. Fra gli altri 
interessanti dati forniti, nel corso 
dei lavori, sulla situazione degli 
Infortuni nel nostro paese, uno ne 
è emerso di particolare pravità. 
A causa de) feroce supersirutta-
mento cui sono sottoposti I la­
voratori, si sono avute, a partire 
de) 1948 le seguenti statistiche: 
414 000 infortuni nel 1948. 436000 
nel 1949. 508 000 nel 1950, 558.000 
nel 1051. 

Nei pomeriggio di oggi Felice 
Platone, del consiglio direttilo 
della Federazione Naz. Stampa. 
è intervenuto applaudltl&simo 
sul grave e attuale problema 
della liberta ai stampa. Anche 
ee. a quanto pare il progetto 
di legge governatilo per la limi­
tazione di questa fondamentale 
UbertA, non verrà preso in ete­
rna dal Parlamento nell'attuale 
legislatura ha detto P'atone ciò 
non toglie che 11 congresso deb­
ba ugualmente prendere pospo­
ne dire la «uà parola sul pro­
blema. • Indicare al consiglio 
direttivo la via da seguire, l'at­
teggiamento da prendere In ma­
teria, 

OONl (JiURNn l)4L y AL 12 i/HOHHh 

A Pisa verranno diffuse 
ottomila copie deli'Bnilà in più 

Domani giornata di diilusione straordinaria dei giovani 

Il Comitato Nazionale dei-
la Associazione «Amiri del­
l'Unità » comunica: 

« I n o c a ione de X iX Con 
gresso del P C <b>. l'Unità 
— che ha pubblicato nn lar 
go notisiarfo dall'Unione So-
v'etica sulle grandi cost>u 
zfoni del comun'-smo — de 
dicherà ampi resoconti a 
questo eccezionale a w c n l 
mento politico di importanza 
mond'afe. 

Perchè siano fatte cono 
scere a tutti gli italiani le 
grandiose conquiste et ono 
miche e sociali raggiunte nel 
Paese del socialismo e le 
nuove prospettive di prò 
gresso aderte dinanzi al no 
polo sov'etiro. le F e J e astoni. 
le sezioni, le cel'ule. 1 comi 
tati Amici Bell'Unità, do 
vrannn organ'~7are una larga 
diffusione r>U'lTnltà per la 
dorata del Congresso. 

Tre niiout deputati 
proclamati alia Camera 

La compagna Fittaioli subentra in sostituzione 
detto scomparso Cofani . Il dibattito ini LL. PP. 

La seduta di ieri alla Ca­
mera si è aperta a un'ora in­
solita. le 14, e fino a tarda 
sera è stata occupata dalla 
discussione del bilancio dei 
LL.PP. 

U compagno POLANO ha 
parlato dell'edilizia popolare 
in Sardegna. In quest'isola 
esistono 341 mila vani per 
1.273.000 abitanti: il bisogno 
di case è quindi estremamen­
te pressante perchè l'indice 
di affollamento é elevatissi­
mo. Polano ha chiesto per­
tanto lo stanziamento di 15 
miliardi. Il compagno BAR­
BIERI ha lamentato l'insuf­
ficienza degli acquedotti d i ­
mostrando come il problema 
si sia fatto particolarmente 
acuto nelle grandi citta (F i ­
renze, ad esempio) . 

Due deputati comunisti s i ­
ciliani. CALANDRONE e 
D'AMICO, hanno denunciato 
alla Camera rispettivamente 
l e tristi condizioni in cui v i ­
vono gli alluvionati e i ter­
remotati e le difficoltà dei 
proprietari degli stabili dan­
neggiati dalla euerra. Il com­
pagno D A L POZZO ha ri ­
chiamato l'attenzione sullo 
stato deplorevole delle opere 
pubbliche nella zona del Pia­
v e e a Vicenza. L'indipenden­
t e di sinistra PAOLUCCI ha 
denunciato lo spaventoso pro­
blema dei tuguri e delle 
grotte nelle quali sono c o ­
stretti a vivere oltre quattro 
milioni di italiani. 

Dopo u n intervento del d.a 

E' stata ripresa cosi l'azione di 
protesta per la revisione delle 
nuove esose imposte di consumo 
da parte della maggioranza d. e. 
del Consiglio Comunale. 

Il 90% (Sei voti alla (GII 
alle M.C.M. di Fratte 

l'ALEBXO, 3. — Va» nuora 
acMarrlante vittoria è stata ri­
portata «Alla CGlt. nelle elezioni 
tenute ali* Manifatture coton'ere 
meridionali di Fratte. La Usta 
dell» CGIL ha riportato ben 11 94 
per cento del voti. La Usta della 
CISL. mascherata eoi nome di 
• Indipendente», ha riportato so­
lo 14* voU: mentre te Usti nnl-
tarta delta CGIL ha ottenuto 1233 
voti. I seggi sono stati cosi ri­
parta!: « seerj alta CGIL: an s'e­
rto «eli • Indipendenti * delta 
CX§X-

Essi contribuii anno cosi a 
far conoscere sempre più e 
empre meglio la politica di 

pace perseguita dall'URSS 
portando nel e case gli tose 
gnamenti e 1 esperienza pre 
«Iosa del P. C. (b) . 

Che tutti i compagni e !< 
compari.e. tutti gli Amiri i ri 
f i n i t à id . tano la «raiii> un 
portanza del compito che »<* 
lo .o dava: ti in Questi «lo n> 
che è quello di far sì d i e 
l'Unità giunga in ojtni cas» 
in ogni fabbrha. in ogni uf­
ficio. in ojrni cascina, p o t a n ­
do nuovo slancio. n u o \ a to.za 
nuova certezza a tutti i lavo 
ratori. 

Avanti per organizsare la 
più Urica diffusione in onore 
del Conici esso del P. C. <b), 
avanti per prena-are la « lan­
de giornata di diffusione di 
1.500.000 copie del 12 ottobre 
in difesa del'a pare!». 

Precedendo auesto appello 
del Comitato Nazionale del­
l'Associazione « Amici del­
l'Unità >. già numerosi Co 
mitati provinciali o gruDoi di 
« Amici dell'Unità » hanne 
annunciato il loro impegno di 
diffondere in maniera stra­
ordinaria «l'Unità » nel corsia 
della prossima settimana. « 
oartire da domani domenica. 

Su tutti fa spicco l'ìmpegiu 
degli « Amici » di Pisa i au% 
li hanno espresfO il proposito 
•li svolgere una Brande azio­
ne di popolarizzazione del 
Congresso del Partito Comu­
nista (b) dell'URSS facendo 
giungere l'Un;tà in ogni casa. 
Nella sola provincia di Pisa 
•nfatti saranno diffuse ber* 
8.000 conie in più oeni gior­
no nel corso della settimana! 

L'esempio di Pisa sarà cer­
tamente seguito da ogni pro­
vincia. 

Domani domenica intanto si 
"«volgerà la cromata straordi­
naria di diffusione dei gio­
vani e delle rawzze. In oro-
oosito anorendiamo ehp nu­
merosissimi e importanti se­
no gli impegni nresi da Fe­
derazioni e Sezioni giovanili 
delia P. G. C. I. 

In particolare segnaliamo i 
«novani di Siena e provincia 
"he si ?ono imnegnati a dif­
fondere domenica duemila 

MERANO, 8. — Vivo Interesse 
hanno suscitato nel pomeriggio 
cu ieri al Congresso dei giorna­
listi la relazione di Davide xil­
olo (Ulisse), direttore dell'i U-

nltà • di Milano aul tema : « Gior­
nalismo • Resistenza ». Egli na 
fatto un* documentata storia 
dei giornalismo clandestino de] 
periodo fascista « di quello ne) 
periodo della Resistenza, duran­
te la guerra, citando numeioM 
or ani da diversi giornali dell'epo­
ca. Oggi che il fascismo vorreb­
be rialzare la testa — egli na 
detto — 11 ricordo di quella uni­
ta. antifascista di tutte le cor­
renti democratiche e di tutti i 
combattenti per la liberta assu­
me una Importanza e un slgnt-

u^ìì*.C h* 8 0 n ° d e U a m a S 8 i m a deìle risorse mondiali. La u guerra non dette invece I ri­
sultati attesi: la Germania ed 
il Giappone furono bensì eli­
minati come principali con­
correnti dei tre grandi paesi 
capitalisti — Stati Uniti. 
Gran Bretagna e Francia, — 
ma dal sistema capitalista si 
distaccarono la Cina e gli al­
tri ppesi dell'Europa che, con 
l 'URSS, formano un campo 
unito di fronte al campo ca­
pitalista. Va nrtnto inoltre 
che Stati Uniti. Gran Breta­
gna e Francia, alleandosi e 
formando un blocco mon­
diale, intendevano bloccare 
l'URSS, la Cina ed i paesi a 
democrazia popolare che non 
erano inclusi nel piano Mar­
shall e soffocarli. In realtà, 
questi paesi non furono sof­
focati ma rafforzarono le 
l o r o economie. I paesi 
democratici, in seguito al­
l'aiuto del l 'Unione Sovietica, 
non soltanto non avranno più 
bisogno assai tra breve del­
l'aiuto dei paesi capitalistici 
ma potranno anche lanciare 
sul mercato mondiale i pro­
dotti che avranno in ecce­
denza. 

Stalin d'altra parte affer­
ma che i paesi capitalistici 
avendo perduto i mercati 
dell'URSS e della Cina, ten­
tarono di sostituirli col Pia­
no Marshall, la guerra In Co­
rea, e la corsa agli arma­
menti. 

Ad una domanda relativa 
alla inevitabilità della guerra 
tra ] paesi capitalistici Stalin 
ha risposto ricordando come 
certi compagni ritengano che, 
nelle nuove condizioni, crea­
tesi dopo la seconda guerra 
mondiale, la guerra tra i 
paesi capitalistici non sia più 
inevitabile. Essi ritengono 
che l contrasti tra il campo 
capitalista ed il campo socia­
lista siano più forti e che gli 
Stati Uniti potranno facil­
mente Imporsi per impedire 
agli altri paesi capitalistici di 
fare la guerra tra di loro. Ma 
è falso credere che, grazie 
alla « bella vita » che gli 

P u b b l i c h i a m o alcuni estratt i degl i scritt i di 
, Sta l in , apparsi sul n. 18 del « Bo l scev ik » rivi­
sta teorica del Comitato Centrale del P . C. (b) 
de l l 'URSS, nel testo riassunto e parziale forni to 
fino a q u e s t o m o m e n t o dall 'agenzia estera A F P . 
Il testo integra le sarà pubbl icato al p iù pres to 
dalla s tampa di Partito . 

copie in più dell'Unità. A To­
rino la diffusione effettuata 
dai giovani sarà ancora mag­
giore: essa toccherà le quat­
tromila copie. 

Ma in testa a tutti sono fi­
nora i giovani e le ragazze 
della F. G. C. I. di Firenze 
che hanno assunto l'impegno 
di diffondere domenica ben 
10.000 copie dell'Unità. 

Gli ultimi preparativi stan­
no per essere completati a 
Portici per la grande Festa 
meridionale dell'Unità- Centi­
n a i e migliaia di lavoratori 
giungeranno già ouesta sera 
o domattir.a a Napoli orr 
partecipare alla Festa. Vivis­
sima è l'attesa per il discorso 
che pronuncierà il compagno 
Pietro Secchia, vice see>-eta-
rio del Partito Comunista. 

; CONGRESSI PROVINCIALI DELLE C. i. L. 

Di Vittorio a Foggia 
Santi a Reggio Emilia 
Neil*, prima decade di ottobre 

si terranno 1 Congressi delle rt-
guenti Camere Confederali del 
Lavoro: 

Novara. Pistoia. Verona. Fog­
gia. Reggio Emilia. Cremona. Pe­
rugia. Pesaro (4 5 ottobre). Ber­
gamo, Agrigento. Aosta, Aquila 
(S ottobre). Livorno (5-7 otto­
bre). Catanzaro (5-6 ottobre). 
Caltanissetta (3-5 ottobre). Pi­
sa (4-0 ottobre 1 

Il segretario Generale della 
CGIL. Giuseppe Di Vittorio. Dar-
teclpera al Congresso delta CCdL 
di Foggia; 11 Segretario Agosti-
i o Novena al Congrea-o delia 
CCdL di Pisa; l'on. Fernando 
Bantl al Congresso delta CCdL 
di Reggio Emilie; Il aen. Renato 
Sitassi «4 Congressi delle CCdL 
di Novara e di Bergamo; il vice 
Segretario Vittorio Fon al Con­
gressi delle CCdL di Pistola e di 
Livorno; il vice segretario Lucia­
no Lama al Congresso della CCdL 

di Perugia; 11 v. segretario Bu­
schi a Verona. 

61 terranno anche 1 Congressi 
delle seguenti Federazioni di ca­
tegoria: Postelegrafonici, il 5-9 
ottobre a Milano, con la parte­
cipazione del Segretario tifila 
CGIL Fernando Santi. Ausiliari 
dell'Impiego. Il 5-7 ottobre a To­
rino; sindacato dei Monopoli di 
Stato il 7-9 ottobre a Napoli, con 
la partecipazione dei Segretario 
Generale della CGIL. Giuseppe 
DI Vittorio. 

Temi d'esame rubati a Taranto 
durante gli esami di maturità 

Uno dei responsabili è stato identificato - Le prove proseguono 

TARANTO. 3 . — NelITsti- dì politica nelle facoltà unlTersl-
tuto « Ateneo Bruni ». aede * * f - _ l « 2 5 ? 0 * ? 0 ^^TJ^ 
di maturità classica, ignoti 
hanno forzato uno scaffale 
dalla biblioteca manometten­
do l e buste contenenti 1 d o -

Giecòmo CORONA -ulla *"a- «unent i * ^ ( / f ™ ™ " * è 

bilità nella zona dolomitica. £ PJ° V * ^ " f J f i ^ i V ? ^ 
i l Presidente GRONCHI hai1* «*» d e U a „ aessione estiva 
proclamato eletti tre nuovi 
deputati, la compagna Lucia­
n a Fittaioli, Cecchini U n a 
(d.c.) e Angelo Bellato (d.c.) 
in sostituzione rispettivamen­
t e del socialista Cofani, re­
centemente scomparso, e del 
d - t Dossettl e Giaccherò, di ­
messisi. Il Presidente ha a n ­
nunciato anche che è stata 
{^esentata una proposta di 
egge che chiede di istituire 

una tessera permanente de l ­
l'elettore in sostituzione dei 
certificati elettorali. 

Snop67% t t i cowncrdaiiM 
coriit le tapostei Mfife C 

REGGIO CALABRIA, ». — I 
coountttuatt reggUU riprendono 
la serrata totale del magazxlni 
a partire dalle ore 1» di domani; 
al commentanti si sono eaitt 1 
panettieri che hanno proclamato 
Ieri lo sciopero generala per la 
Intera giornata di domani. I 
venditori aaabtttaatt già da 
hanno cessato la rendita. 

che di quella in corso; poi 
hanno visitato la Segreteria 
mettendo a soqquadro l'ar­
chivio. senza toccare però gli 
stipendi nei professori depo­
sitati in un cassetto della 
scrivania del segretario. 

La polizia ha già identifi­
cato uno dei responsabili, ma 
il più assoluto segreto v iene 
mantenuto sul nominativo, 
continuando le indagini, n 
Provveditore agli studi dopo 
aver compiuto un sopraluo­
go ha deciso il normale pro­
seguimento degli esami, sa l ­
v o a decidere altrimenti in 
caso di speciali istruzioni 
ministeriali. 

Sciopero studentesco 
in Argentina 

BUENOS ATREB. 9. 
Lo adopero studentesco Indet­

to par protastai* contro rasato» 
«tosa di na cosso «HN%atorto 

ed è prob»blta eoa a— umetta un 
carattere nazionale estendendosi 
alle università di Tueuman, 
Cordova «. àfendexa. 

A Buenos Aires li movimento 
ha esausto proporzioni notevoli 
specie alla facoltà di scienze 
esatte. Secondo « La Radon a di» 
versi arresti «ono «tati effettuati 
tra gli atuflentl. con conseguen­
ti manifestazioni di protesta. 

taratati a lev Trfc 
u àrdine i jjofiate 

NEW YORK, 3. — Il con­
direttore di un giornale in 
lingua spagnola stampato a 
N e w York, Andges Requena, 
quarantenne, è stato assassi­
nato ieri a tarda sera. In una 
via delIXast End 

Requena dirigeva, assieme 
a Juan Diaz, il giornale « P a ­
tria». che aveva frequente­
mente attaccato l'attuale dit­
tatore fascista di 8 . Domingo 
Rafael Trujillo. Requena era 
stato ripetutamente minac­
ciato di morte • la polizia 
sospetta che l'assassinio aia 
di natura politica. 

Secondo 1 primi •coarta-

ucdso dopo che si era recato 
spontaneamente dagli assas­
sini, a seguito di un loro In­
vito telefonico. 

U n tassista ha dichiarato, a 
questo riguardo, di e s s e 
stato avvicinato da Requena, 
il quale gli diede un indi­
rizzo dell'East End, al qua«e 
fu portato, n Requena disse 
al conducente di sostare, poi 
che sarebbe tornato In pochi 
minuti, ma appena egli si fu 
allontanato dalla macchina 
per entrare In un edificio. 
l'autista udì diversi colpi di 
pistola. 

Corso sul posto Intravide 
Requena colpito a morte, da 
una pallottola di rivoltella 
calibro A/38 che n e aveva 
raggiunto il cuore. 

fltteflfl fgTMfnMti 
hi pittiteli t i IW?ara 

^aamBM^aa^MBaess» 

NOVARA, a — Verso le ore VI 
di Ieri una violenta grandinata 
ai è abbattuta sul novarese, col 
pendo particolarmente le zone di 
Blandiate e Ertone. 

La grandine accompagnata da 
forte vento, è caduta Otta e con 
etuccl gresei come noci eredi 

numerosi alberi ed arra 
grafi «sani «via cottui*. 

Inattesa sparatoria 
di un automa a Vienna 

VIENNA. 3 — Un automa di 
costruzione svizzera, ha svegliato 
centinaia di persone In un quar-
Uere centrale di Vienna eparan­
do tre colpi di pistola In aria. 

A quanto risulta, un ignoto. 
penetrato nell'edifìcio ove è in 
mostra l'automa ne ha messo In 
moto accidentalmente U mecca­
nismo. Una delle cose che «Sa-
bor» aa fare è appunto quella 
di sparare una pistola a salve e 
U malcauto visitatore ha eviden­
temente azionato proprio il se­
gnale che ordina all'automa di 
aprire U fuoco 

Impressionati dalle esplosioni. 
I vicini hanno chiamato la poli­
zia e questa non ha Incontrato 
difficolta nell'imraoblllzzare U 
colpevole. 

Già un'altra volta l'automa 
aveva provocato scene di panico 
ui un negozio mettendosi a cam­
minare inaspettatamente con 11 
suo pesante passo di ferro in di­
rezione di un gruppo di bambini 
che lo stavano ammirando. 

Il Presidente 
saponetta 

Il «Corriere della Sera» 
ha pubblicato ieri in una 
corrispondenza da N e w York 
di Ugo Stil le: 

e U n secondo progetto (del 
partito repubblicano - n.d.r.) 
e di acquistare sino da ora 
un 'enorme fetta di « tempo-
radio m presso le stazioni ra­
diofoniche e televisive in 
maniera da potere, ne l le u l ­
t ime due settimane delle e-
lezioni, bombardare il pub­
blico con propaganda pro-
Ifce. A tate scopo il partito 
repubblicr.no ha chiesto ai 
suoi ricchi finanziatori una 
somma di due mil ioni di dol­
lari, che permetta un bom­
bardoni e n t o pubblicitario 
senza précédenti. Ogni ora le 
stazioni radio ripeteranr.o 
appelli all'elettore a scealiere 
Eisenhower. 

"Lo faremo acquistare da' 
pubblico cosi coma facciamo 
acquistar* ìa $mponett*m*-. 

Stati Uniti danno loro, que­
sti paesi saranno sempre di 
accordo con gli americani e 
sopporteranno il loro gioco 
senza sforzarsi di non essere 
per sempre dei « soggiogati ». 

La lotta tra 
i paesi capitalistici 

La Gran Bretagna e la 
Francia capitaliste saranno 
infine costrette a sottrarsi al­
l'abbraccio degli Stati Uniti 
e ad entrare in conflitto con 
essi per essere indipendenti e 
ricevere maggiori dividendi. 

La situazione è la stessa 
per quanto riguarda la Ger­
mania e 11 Giappone, poiché 
pensare che questi paesi non 
facciano nulla per divenire 
indipendenti rispetto agli 
Stati Uniti sarebbe credere 
ad una leggenda. 

Si dice che i contrasti tra 
i paesi capitalistici siano me­
no accentuati che tra i paesi 
capitalistici e quelli sociali­
sti. Teoricamente ciò è vero. 
Era vero anche prima della 
seconda guerra mondiale, ma 
ciò nonostante, la seconda 
guerra mondiale non è scop­
piata tra i paesi capitalistici 
e l'Unione Sovietica ma tra i 
paesi capitalistici stessi. Per ­
chè? Perchè la guerra contro 
l'Unione Sovietica pone la 
questione dell'esistenza s tes­
sa del capitalismo e perchè 
il capitalismo non crede a l ­
l'aggressione del l 'URSS e sa 
benissimo che essa non attac­
cherà i paesi capitalistici. 

La lotta dei paesi capitali­
stici per ottenere sbocchi 
commerciali e nuovi mercati 
mondiali è sempre più forte 
dei contrasti esistenti tra il 
campo capitalista e quello 
socialista. Non vi è alcuna 
garanzia che la Germania ed 
il Giappone non tenteranno 
di liberarsi dal giogo ameri­
cano. La tesi della inevitabi­
lità della guerra tra ì paesi 
capitalistici è dunque sempre 
all'ordine del giorno. 

Le condizioni del 
passaggio al comunismo 

Può darsi che l'attuale lot­
ta per la pace possa in caso 
di successo preservare da 
una nuova guerra e prolun­
gare l'attuale era di pace. 
Per di più, questa lotta per 
la pace può indurre certi 
paesi a cambiare governi 
bellicisti con governi dispo­
sti a mantenere la pace. Que­
sta è una buona cosa, ma non 
è tuttavia sufficiente per im­
pedire la guerra tra i paesi 
capitalistici. Per eliminare le 
guerre bisogna distruggere 
l'imperialismo. 

Passando a trattare que­
stioni di carattere economico 
in risposta ad altre doman­
de, Stalin scrive che per pre­
parare efficientemente il pas­
saggio aal socialismo al co ­
munismo, bisogna realizzare 
tre condizioni: 1) assicurare 
lo sviluppo continuo di tutta 
la produzione, con i vantaggi 
che accompagnano lo svi lup­
po della produzione, e dei 
mezzi di produzione; 2) e l e ­
vare la proprietà colccsiana 
a proprietà socialista, e a que­
sto scopo realizzare delle tra­
sformazioni metodiche van­
taggiose per i colcos; 3) 
riuscire a sviluppare la cul­
tura della società che deve 
nascere assicurando a ciascun 
membro di questa società uno 
sviluppo completo, affinché 
ognuno possa ricevere una 
istruzione, abbia la possibilità 
di scegliere la sua professione 
e non sia costretto per tutta la 
vita a restare legato ad una 
professione. Perciò bisogna 
innanzitutto diminuire la 
giornata di lavoro fino a sei 
o cinque ore perchè i citta­
dini abbiano tempo libero, 
sufficiente per proseguire i 
loro studi. Bisogna inoltre 
migliorare le condizioni di 
vita e di alloggio, aumentare 
di almeno il doppio, se non 
più, i salari degli operai e 
degli impiegati e far ribas­
sare i prezzi di tutte le merci. 

decretare e creare le leggij capìtoli sarebbero soltanto 
della natura, si pronuncia una ripetizione di quanto è 
anche contro la tenden?a dia­
metralmente opposta. D'altra 
parte — egli scrive — si af­
ferma che le ' leggi natura­
li hanno una potenza as­
soluta, che la loro azione è 
inevitabile e che la società 
è impotente nei loro confron 
ti. Anche questo punto di vi 
sta costituisce un errore, 
rappresenta una tendenza a 
considerare come felici le 
leggi naturali, una volontà 
di farsi schiavi di esse. E' 
ampiamente dimostrato che 
la società umana non è im­
potente dinanzi alle leggi na­
turali, che essa può, previo 
attento studio, limitarne il 
campo di azione e utilizzar­
le per il maggior benessere 
dell'umanità. 

Stalin sottolinea quindi 
che la conquista del potere 
da parte del proletariato non 
ha avuto il fine di sostituire 
l'una all'altra forma di sfrut­
tamento dell'uomo da parte 
dell'uomo, ma quello invece 
di porre fine a tale sfrutta­
mento 

Stalin spiega quindi che il 
regime sovietico si è trova­
to di fronte a un « terreno 
vergine » e ha dovuto crea 
re dalle fondamenta nuove 
forme di economia socialista 
Questo compito senza prece­
denti nella storia, è stato por 
tato onorevolmente a ter­
mine. 

Non si può affermare — 
prosegue Stalin — che i pia­
ni annuali e quinquennali 
dell'URSS riflettano in sé in ­
teramente le leggi dello sv i ­
luppo economico del sociali­
smo. SI pretende che talu­
ne leggi che governano la 
vita economica sovietica, e 
tra esse la legge sulla 
formazione del valore, su­
biscano un cambiamento ra­
dicale provocato dalle ne ­
cessità dell'economia piani. 
ficata. Anche questa opi­
nione è falsa. Benché la for­
mula concernente la modifi­
ca delle leggi economiche ab­
bia acquistato in URSS, da 
lungo tempo, diritto di c i t ­
tadinanza, è necessario — 
per essere esatti — rinun­
ciarvi. Si può limitare il rag­
gio d'azione di una legge e 
conomica o di un'altra, si 
possono eliminare i suoi ef­
fetti disastrosi, quando ta 
le effetto esiste; ma non si 
possono modificare o dii rug-
gere tali leggi. 

A questo punto Stalin o s ­
serva che i quadri della nuo­
va generazione, non hanno 
beneficiato di una educazione 
marxista sufficientemente s o ­
lida, e ignorando alcune veri­
tà ben note e sono obbligati a 
brancolare nel baio. Questi 
giovani cominciano a imma­
ginarsi — dinanzi ai successi 

In un'altra risposta Stalin dei regime s o v i e t i c o — c h e il 
esamina le misure da pren- r e g i m e sovietico abbia il 
dere per trasformare la p r ° - potere di fare qualsiasi cosa: 
prietà colcosiana in proprie- c h e ssa a b o l i r e l e l e g g i 
tà socialista. Certi compagni 
— egli scrive — ritengono che 
si debba semplicemente na­
zionalizzare la proprietà col 
cosiana. E' certo che, fin 
quando lo Stato esiste, la na 
zionalizzazione è la soluzio­
ne migliore; ma lo Stato non 
esisterà sempre. Lo Stato 
scomparirà nella maggior 
parte dei paesi del mondo e, 
in questo caso, la questione 
della nazionalizzazione cadrà 
da sé. Per trasformare la 
proprietà colcosiana in pro­
prietà socialista bisogna fare 
in modo che l'eccedenza della 
produzione colcosiana dia 
luogo ad uno scambio di 
merci tra l'industria, lo Sta­
to e 1 colcos. Tutto ciò sì 
gràfica che i colcos devono 
ricevere, per la loro produ­
zione, non soltanto del dena­
ro. ma anche e in maggior 
parte, dei prodotti ad essi 
necessari. Questo sistema ri­
chiederà un aumento consi 
derevole della produzione in 
dustriale e dovrà essere in ­
trodotto metodicamente sen­
za arresti né esitazioni. Que­
sto sistema faciliterà il pas­
saggio dal socialismo al co­
munismo. 

In risposta ad un'altra do­
manda Stalin, dopo aver aot-
tolsaeato che non dipende 
dalla volontà degli uomini 

della scienza e sostituirle con 
altre. Stalin ritiene quindi 
che occorre elevare sistema­
ticamente l'educazione marxi­
sta dei giovani. 

Produzione delle merci 
in regime scciaKsta 

Stalin sottolinea poi che 
occorre un testo di studio 
della economia politica mar­
xista non soltanto per la g io­
ventù sovietica ma anche per 
i comunisti di tutti i paesi 
e per coloro che simpatizza­
no con il comunismo: i nostri 
compagni stranieri — affer­
ma Stalin — vogliono sapere 
come noi abbiamo distrutto 
il capitalismo russo, come 
abbiamo realizzato la nostra 
economìa nello spirito del 
socialismo, come abbiamo 
raggiunto un accordo e stret­
to amicizia con i contadini, 
Per questo occorre un libro 
che sia una guida per la g io­
ventù non soltanto dell'Unio­
ne Sovietica, ma anche degli 
altri paesi. 

Per quanto riguarda l'even­
tuale inserimento in questo 
libro di capitoli dedicati a 
Lenin e Stalin come creatori 
dell'economia politica sociali­
sta, Stal in dichiara di rite­
nera che ciò non apportereb­
be natia d i nuovo « che queati 

già stato scritto. 
Stalin passa poi a tratta 

re del sistema di « produzio­
ne delle merci » (1) in regime 
socialista. Alcuni compagni 
— egli scrive — pretendono 
che il partito abbia avuto 
torto a conservare 11 siste­
ma della produzione di mer­
ci dopo aver nazionalizzato l 
mezzi di produzione del 
paese. 

Kilerendosi ad Engels, essi 
affermato che si sarebbe 
aovulo sopprimere il s iste­
ma della produzione de l ­
le merci. EÒSI suagliano in 
quanto era i.ecaatai io, dopo 
aver nazionalizzato ì mezzi 
di produzione, mettere la 
produzione delle merci ai 
servizio di tutto il paese. Per 
quanto concerne i settori in 
cui una espropriazione bru­
tale delle piccole e medie i m ­
prese sarebbe stata un de ­
litto, Stal in afferma che era 
necessario procedere per 
gradi e raggrupparle gra­
dualmente • in cooperative di 
produzione sia nel settore 
dell'industria che in quello 
dell'agricoltura. 

Alcuni affermano che II 
mantenimento del sistema di 
produzione delle merci deb­
ba portare % inevitabilmente 
alla restaurazione del capita­
lismo. Dopo aver ricordato 
che tali opinioni non sono 
sempre, né m tutte le circo­
stanze, esatte, Stalin sottoli­
nea che la produzione di 
merci riveste un carattere 
capitalistico solo quando 1 
mezzi di produzione sono 
nelle mani di interessi pri-
"f»ti. e l'oneralo, che non ne 
dispone, è costretto a v e n -
*pr* 'a <=««a fi-r-a r1» lavoro. 

Le due forme di 
produzione delle merci 

Stalin afferma che siccome 
questo stato di cose non e -
siste in regime socialista, la 
produzione di merci non r i ­
veste un carattere capita­
listico. 

Dopo aver ricordato che 
sotto certi regimi (schiavista 
feudale, ecc . ) , la produzione 
di merci è esistita senza a-
ver portato al capitalismo, 
Stalin sottolinea che non 
c'è alcuna ragione per­
chè. nel corso di un de­
terminato periodo, la pro­
duzione di merci non pos­
sa servire anche una socie­
tà socialista. Ciò è partico­
larmente vero nell'Unione 
Sovietica, dove la produzio­
ne di merci è controllata e n ­
tro il severo quadro formato 
dalla proprietà pubblica dei 
mezzi di produzione, dalla l i ­
quidazione del sistema del 
salariato e dello sfruttamen­
to dell'uomo da parte d e l ­
l'uomo. 

Stalin afferma Inoltre che 
esistono attualmente nel l 'U­
nione Sovietica due forme di 
produzione di merci: da una 
parte la produzione di Sta­
to, che è socialista, e dall'al­
tra la produzione dei colcos 
che non si può definire socia­
lista. Nel le imprese stata­
li, i mezzi di produzione e la 
produzione stessa sono di 
proprietà pubblica; ne i co l ­
cos, benché la terra e l e mac­
chine appartengano allo Sta­
to . fi prodotto del lavoro è 
proprietà di ciascun colcos 
Pertanto lo Stato non può 
disporre che della produzione 
delle imprese di Stato, men 
tre i colcos, disponendo di 
una produzione propria, non 
se ne disfanno se non come 
merce di scambio per i beni 
di cui abbisognano. Siccome 
per il momento non esistono 
tra i colcos e le c i t t ì altri le­
gami economici all'infuori di 
quelli creati dalla vendita o 
dallo acambio di merci, la 
produzione, la vendita, lo 
scambio di merci costituisco­
no attualmente per noi una 
assoluta necessita, né più né 
meno come 30 anni fa. 

Quindi non è ancora v e n u ­
to il momento in cui le due 
suddette forme di produzione 
ai fonderanno in una forma 
unica rendend» cosi Inutile 

l'immissione in circolazione di 
prodotti destinati al la vendi ­
ta o allo scambio. Stalin a g ­
giunge che l'instaurazione - di 
tale forma unica comporterà 
dei problemi complessi. Rea­
lizzeremo ciò mediante l 'as­
sorbimento del settore colco-
siano da parte del settore di 
Stato? — si chiede Stalin. E' 
poco probabile poiché tale 
soluzione significherebbe una 
espropriazione dei colcos. 
Realizzeremo ciò mediante la 
creazione di un'organizzazio­
ne unica, in cui I rappresen­
tanti dei due settori assicuri­
no innanzi tutto il controllo 
della produzione e, in un s e ­
condo tempo, quello della d i ­
stribuzione, probabilmente a t ­
traverso uno scambio di pro­
dotti? Considereremo p i ù 
tardi questo problema. 

La legge del valore 
nella società sovietica 

Stalin esamina quindi il 
problema della soppressione 
dell'antagonismo esistente da 
una parte, tra la città e 
la campagna e dall'altra, tra 
il lavoro intellettuale e il l a ­
voro manuale. 

Egli ricorda che in regime 
capitalistico esiste un con­
flitto di interessi tra la città 
e la campagna e pertanto una 
certa ostilità degli abitanti 
della campagna nei confron­
ti dei cittadini. Pur esistendo 
tuttora una differenza tra gl i 
operai, da una parte, e i co l -
cosiani dall'altra, con l'aboli­
zione del sistema capitalistico 
e il rafforzamento del regime 
socialista nell'URSS, i con­
flitti di interesse tra città e 
campagna erano destinati a 
sparire. 

Questo risultato è stato ef­
fettivamente ottenuto. 

Stalin scrive quindi che 

fl l economisti sovietici d e b -
iono seguire il progresso e 

non arrestarsi dinanzi a n o ­
zioni superate quali 1 termini 
impiegati talvolta da Marx 
per spiegare fatti che sono 
propri del solo capitalismo. 
Egli procede inoltre ad una 
analisi approfondita della 
« legge del valore » e constata 
che tale legge, che regola 
tutti i rapporti economici del 
mondo capitalistico, non 
esercita più questa funzione 
nella società socialista consi­
derata nel suo insieme. Egli 
nota che tuttavia la legge del 
valore conserva una certa i n ­
fluenza sulla produzione del 
beni in regime socialista, 
quando, per esempio si pone 
la questione del rendimento 
delle imprese, quella del c o ­
sto di produzione dei prodotti 
fabbricati e quella dei prezzi 
di vendita. Questa influenza 
ha anche un aspetto positivo, 
in quanto ha l'effetto di e d u ­
care i direttori delle imprese 
al senso della disciplina e 
della direzione razionale d? l -
la produzione, nonché al s en­
so del risparmio in Jenaro e 
materie prime. 

Stalin critica, a tale pro­
posito, I direttori delle i m ­
prese industriali e gl i econo­
misti che sembrano ancora 
non comprendere tutte l e 

Suestioni relative alla politica 
ei prezzi. 
Stal in cita a ta le propo­

sito un caso in cui i l Comi­
tato centrale rimase stupe­
fatto dinanzi a una recente 
proposta di fissare il prezzo 
di una tonnellate di grano ad 
un livello che si è poi r ive-
Iato identico a quello de l 
prezzo di una tonnellata di 

Sane venduto nei forni pub-
liei, e a quello del prezzo 

per tonnellata del cotone. Gli 
autori di tale progetto, a g ­
giunge Stalin, sono stati inca­
paci di avanzare argomenti 
ragionevoli quando il Comita­
to centrale ha rilevato che i l 
prezzo del pane deve essere 
superiore a quello del grano, 
a causa delle spese supple­
mentari della lavorazione e 
che il cotone è molto più c a ­
ro del grano, come è d imo­
strato dalle quotazioni m o n ­
diali dei due prodotti. 

Stalin sottolinea poi che 1 
piani quinquennali sovietici 
sono basati sulla legge dello 
sviluppo pianificato e equil i­
brato dell'economia socialista 
nazionale e che la legge de l 
valore non potrebbe assumere 
la funzione di regolatrice de l ­
la produzione nell'URSS. 

Egli scrive che con la 
sparizione del sistema di 
produzione delle merci la s o ­
cietà comunista entrerà nella 
seconda fase del suo svi lup­
po, in cui la quantità del l a ­
voro impiegato sarà valutata 
non secondo I beni prodotti 
ma in valore assoluto. 

Stalin scrive poi che nella 
società socialista non potreb­
be esservi alcuna preferenza 
per le fabbricazioni det te 
«reddit iz ie» nei confronti d i 
quelle che vengono definite 
« n o n reddit iz ie» . La legge 
del valore non può in alcun 
modo regolare nell'URSS la 
ripartizione del lavoro tra i 
vari campi deUa produzione, 
ripartizione che sarà fonda­
ta sui bisogni della società. 

(1) «La mero» è, in primo 
luogo, una cosa che soddisfa 
un qualsiasi bisogno dell'uo­
mo; in secondo luogo, una co­
sa che si può «cambiare con 
un'altra. L'utUita d'una cosa 
fa d i essa un valor* d'oso. U. 
valore di scambio (o aesnpli-
cemente: valore) è, prima d i 
tutto, il rapporto, la propor-
ziooe secondo la quale una 
certa quantità di valori d'uso 
d'una specie viene scambiata 
con una certa quantità di va­
lori d'uso di specie diversa. 

«La produzione delle merci 
è un «stessa di rapportf so ­
dal i net quale 1 amgoli pro­
duttori creano prodotti di 
qualità diversa (divisione so ­
ciale del lavoro), e questi pro­
dotti sono fatti uguali l'uno 
all'altro mediante l o scambio* 
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